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   °    Profilo della classe 
La classe 1C2  all’inizio dell’anno scolastico si mostrava alquanto eterogenea per esperienze e capacità motorie . Dal punto di vista disciplinare, gli  alunni non presentavano  particolari problematiche.

	

Composizione della classe


	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	          18
	              5
	13


· Analisi della situazione iniziale

Quasi tutti  gli  alunni  rispondono alle attività proposte con impegno, interesse  costante e una buona partecipazione. Essi evidenziano un buon autocontrollo sia  in classe  che in ambienti extra-scolastici.

· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 

Dall’analisi dei prerequisiti degli alunni, scaturita dai test d’ingresso quali: 

· esercitazioni semplici a corpo libero;

· corsa su brevi, medie e lunghe distanze;

· balzi con o senza superamento di ostacoli;

· lanci della palla ad una e due mani ( forza esplosiva arti superiori);

· salto in lungo da fermo ( forza esplosiva arti inferiori);

· esercizi di mobilità articolare;

· esercizi di equilibrio statico e dinamico;

· esercizi di coordinazione oculo-manuale e oculo-podalica;

· esercizi di coordinazione dinamica generale;

· cenni di alcuni sport di squadra ed individuali;

 Alcuni alunni sono in possesso di buone capacità, abilità e competenze. Mostrano una buona consapevolezza del sé corporeo e delle sue possibilità di interagire con le dimensioni spazio tempo .Ottima è anche la padronanza degli schemi motori di base e posturali . In altri invece si denotano scarse esperienze motorie, che non gli hanno permesso un adeguato sviluppo del vissuto corporeo non sollecitato da stimoli specifici dell’apprendimento motorio. Infatti, essi si sono dimostrati disorientati specialmente verso proposte motorie non codificate, che prevedono l’uso della propria corporeità come mezzo per conoscersi e farsi conoscere .Ciò dovuto soprattutto a scarsi stimoli ricevuti in passato che non hanno contribuito a far sviluppare in tempo debito determinate conoscenze,competenze e abilità.   
Di conseguenza tali situazioni condizionano notevolmente l’apprendimento e lo sviluppo psico-motorio.
Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Per migliorare  o colmare le lacune rilevate,  non occorreranno interventi particolari in quanto con l’insegnamento dell’educazione fisica si cercherà di guidare gli alunni alla conoscenza del proprio corpo e di tutti i movimenti che possono compiere in rapporto allo spazio, al tempo, agli attrezzi e agli altri. Si sfrutterà il lavoro a coppie, di gruppo, di squadra e i giochi sportivi e pre-sportivi, in quanto essi, sono di importanza vitale per far superare quelle incertezze motorie e quei momenti di isolamento tipici di quest’età, favorendo così la socializzazione e il rispetto di regole comuni. La programmazione, quindi, sarà equilibrata e soprattutto elastica per essere adattabile alle esigenze contingenti.
Obiettivi  formativi
Uno degli obiettivi principali è quello di far conoscere e quindi far praticare ad ogni studente diverse attività fisico-sportive comunque controllate e finalizzate, utili per potenziare il proprio bagaglio di esperienze motorie. Nel contempo si darà grande valore alle attività organizzative  ( gestione degli allenamenti e delle gare interne) con ruoli specifici assegnati a gruppi di studenti “ non-atleti”.

Ruolo prioritario riveste l’acquisizione del valore della corporeità che, punto nodale dell’intervento educativo, è fattore unificante della persona e quindi di aiuto al superamento di disagi tipici dell’età giovanile che possono produrre comportamenti deviati. E’ indispensabile guidare lo studente a comprendere il ruolo del corpo in ambito sociale, per riconoscerne le valenze sia a livello personale che a livello comunicativo e per permettergli di vivere il proprio corpo con serenità e fiducia; la corretta gestione del corpo è utile anche per confrontarsi con gli altri e per affrontare esperienze in comune con spirito positivo.

Finalità  educative 
L’educazione mediante le esperienze motorie e sportive è orientata a perseguire le seguenti finalità:
1. senso di responsabilità – autocontrollo – consolidamento dell’attenzione;

2. acquisizione di una corretta cultura motoria e sportiva in funzione del rispetto reciproco e della cooperazione;

3. conoscenza di sé – disponibilità verso gli altri.
4. obiettivi specifici ( conoscenze – competenze – capacità )

1. utilizzare le qualità fisiche e neuro-muscolari in modo adeguato alle diverse esperienze e ai vari contenuti tecnici

2. applicare operativamente le conoscenze delle metodiche inerenti al mantenimento della salute dinamica

3. praticare almeno due degli sport programmati nei ruoli congeniali alle proprie attitudini e propensioni

4. praticare in modo consapevole attività motorie tipiche dell’ambiente naturale secondo tecniche appropriate, là dove è possibile

5. mettere in pratica le norme di comportamento ai fini della prevenzione infortuni

Obiettivi trasversali
L’insegnamento dell’educazione fisica concorre con le altre componenti educative, alla formazione degli alunni allo scopo di favorire l’inserimento nella società civile, in modo consapevole e nella pienezza dei propri mezzi. 

L’azione educativa tende insieme con le altre materie, alla formazione dei cittadini di un’evoluta società democratica, nella quale uomini e donne possono contribuire con uguale dignità e senza discriminanti partizioni di ruoli al progresso sociale e civile della nazione. Inoltre l’educazione fisica approfondirà  lo studio sull’importanza dell’attività fisica nella civiltà greca, i gioghi panellenici e quindi la differenza tra le olimpiadi antiche e quelle moderne 
°    Competenze trasversali di cittadinanza

Α- Competenze trasversali di cittadinanza

     1 Imparare ad imparare

     2 Progettare

     3 Risolvere i problemi

    4 I individuare collegamenti e relazioni

    5 Acquisire ed interpretare le informazioni

B -Competenze di relazione ed interazione:
    6 Comunicare
    7 Collaborare e partecipare

.

C-Competenze legate allo sviluppo nella costruzione del sé:
 8- Agire in modo autonomo e responsabile.

ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’E CONOSCENZE

	       COMPETENZE
	              ABILITA’
	       CONOSCENZE

	-Essere aperti con senso critico verso nuove discipline.
-Essere disponibile ad un approfondimento della conoscenza di sé.

-Imparare a riconoscere i propri limiti e cercare di migliorarli.

-Essere disponibile ad ampliare il proprio bagaglio di conoscenze.

-Superare l’eventuale disagio nei confronti delle attività corporee di tipo espressivo.

-Essere attenti alle sensazioni provenienti dal proprio corpo.

-Essere disposti a confrontarsi con la coeducazione, accettando l’aiuto, la vicinanza e il contatto dei compagni del proprio e dell’altro sesso.
	-Migliorare le capacità motorie per mezzo di pratiche sportive e corporee di diversa natura (diversificazione dell’attività).
-Affrontare coscientemente il maggior numero di situazioni motorie che implicano differenti emozioni.

-Migliorare la condizione fisica in funzione delle proprie potenzialità.

-Rispettare le norme igieniche prima, durante e dopo l’attività.

-Essere in grado di effettuare semplici composizioni di movimenti.
-Migliorare le proprie capacità coordinative.

-Applicare i principi del rispetto reciproco (fair-play, coeducazione, ecc.)
	-Conoscenza ed uso dei movimenti elementari.
-Imparare a riconoscere diversi stati d’animo.

-Conoscere i fattori della condizione fisica.

-Conoscere alcuni elementi fondamentali di diverse pratiche sportive e corporee (struttura, regole, terminologia, norme di sicurezza ecc.).

-Conoscere le variabili che condizionano il movimento (ad esempio spazio, tempo, energia ecc.).

-Introduzione alla conoscenza di alcune tecniche di rilassamento e di respirazione.

-Conoscere il senso e le regole del rispetto reciproco.


Contenuti disciplinari
Saranno svolte le seguenti attività motorie, pratiche e teoriche, scegliendo i contenuti più attinenti per ogni singolo alunno o gruppi di alunni anche modificando i tempi di realizzazione. 
1) Potenziamento fisiologico generale
- lavoro in regime aerobico, anaerobico e misto

- potenziare le funzioni organiche generali

- potenziare l’apparato muscolare

- sollecitare attivamente le articolazioni e le strutture collegate

2) affinamento schemi motori
- esercizi coordinativi con o senza attrezzi 

- gesti tecnici dei giochi sportivi con crescente grado di complessità

- gesti tecnici delle specialità dell’atletica leggera

- rendere più efficace ed economico il gesto motorio

- gestire al meglio il proprio corpo nel tempo e nello spazio

3) sviluppo del carattere, della socialità  e del senso civico
- giochi sportivi a squadre

- prove pratiche di arbitraggio

- far emergere il proprio ruolo nell’ambito del gruppo

- affermare la propria personalità nel rapporto con i compagni

- rispettare le regole dei giochi e le decisioni prese

- prendere coscienza dei propri limiti e delle proprie possibilità 

- gestire le personali esigenze ginnico-motorie e le proprie emotività

4 ) avviamento alla pratica sportiva
- consolidamento dei fondamentali di squadra 

- tornei interni e con Istituti in rete 

- tattica dei giochi di squadra

- pratica delle diverse specialità dell’atletica leggera

- pratica dello sport in ambiente naturale

- considerare l’attività sportiva come una sana abitudine di vita

- accrescere il proprio bagaglio di esperienze motorie

- partecipare alle gare dei giochi sportivi studenteschi

4) Dizionario tecnico essenziale e nozioni di teoria
- terminologia generale e terminologia specifica riferita alle attività svolte

- nozioni teoriche utili per la “gestione” consapevole del proprio corpo

- conoscere il corretto utilizzo delle attrezzature usate nella pratica 

- acquisire una buona terminologia tecnica

- sviluppo di un programma teorico

Educazione alla salute; il linguaggio del corpo; il gioco (espressione di creatività e di crescita personale e interpersonale); cenni di alcuni sistemi e apparati soprattutto in riferimento al movimento; educazione alimentare (alimentazione e sport); storia dell’educazione fisica; il valore della competizione; il Doping  genetico e quello tradizionale; cenni teorici di alcuni sport di squadra e individuali. .
Metodologia
La travagliata ricerca di un’identità personale nella quale si realizza il passaggio all’età adulta, va seguita dal docente con attenzione, facendo ricorso ai metodi di individualizzazione e ad una continua valutazione dello sviluppo delle tendenze personali. 

La metodologia sarà quindi basata sull’organizzazione di attività “in situazione”, sulla continua indagine e sull’individuazione e autonoma correzione dell’errore. 

Conseguentemente, ciascuna attività, deve tener conto nella sua organizzazione e realizzazione, della necessità di dare spazio ad una serie di varianti operative. Inoltre è importante il contributo creativo e di elaborazione che ciascuno degli studenti può apportare. Il ricco e complesso mondo dell’età giovanile, potrà confluire nella creazione di gruppi di lavoro nei quali gli studenti potranno dare il meglio di se dopo aver scelto autonomamente, o guidati se necessario, l’ambito di appartenenza per contribuire al successo finale in un gioco di squadra.

Il metodo di insegnamento utilizzato sarà principalmente la lezione frontale, soprattutto nell’approccio a nuove attività che richiedono spiegazioni generalizzate; di pari passo, verrà ampiamente praticato anche il lavoro di gruppo, ogni volta che si renderà opportuna la pratica contemporanea di diverse attività, come nel caso di più classi presenti nella stessa ora di lezione. Il carico di lavoro sarà incrementato in modo graduale secondo le caratteristiche della classe e ampio spazio verrà lasciato alle diverse modalità di approccio, ai tempi e alle interpretazioni personali dei singoli alunni.

Criteri per la verifica e la valutazione  
Le verifiche sommative relative alla pratica verranno effettuate essenzialmente al termine di ogni periodo, così da avere elementi sufficienti per una valutazione più serena possibile; in ogni caso, ulteriori verifiche saranno possibili anche a scadenze più ravvicinate, ad esempio al termine di un particolare percorso didattico. Al momento della valutazione saranno tenuti in debito conto i diversi fattori relativi al singolo studente: la partecipazione più o meno attiva alle lezioni; l’uso sistematico o meno, dell’abbigliamento ginnico-sportivo richiesto; l’impegno profuso nel periodo; la struttura somatica e la personalità; i risultati raggiunti nelle diverse discipline rispetto alla situazione di partenza…A tale proposito, si ricorda che la valutazione intermedia e finale potrà essere condizionata in negativo quando venga superato il numero delle giustificazioni concesse (5) nell’arco del quadrimestre. 

Infine, come ricordano le stesse note ministeriali, gli alunni con oggettive o documentate difficoltà di ordine fisico (soprattutto se continuative) saranno valutati o sulla componente teorica delle attività normalmente trattate nella pratica del resto della classe, o su altri argomenti comunque riferiti alla disciplina, anche concordati con gli interessati.  

Griglie di valutazione

La valutazione avviene tenendo conto di quattro indicatori:

a) comprensione

b) conoscenza

c) applicazione

d) sintesi

Negli indicatori sono riconosciuti 5 livelli esplicati nella griglia di seguito riportata 
Griglia valutativa

	
	4-5
	5-6
	6-7
	8-9
	9-10

	a
	confusa
	parziale
	completa
	analizzata
	interpretata

	b
	parziale
	frammentaria
	elementare
	selezionata
	rielaborata 

	c
	scorretta
	meccanica
	corretta
	organica
	automatizzata

	d
	rigida
	contestualizzata
	efficacia
	rigorosa
	divergente


Attività  di recupero in itinere  
L’attività di recupero sarà svolta in itinere per l’intera classe. Si sfrutterà al massimo un lavoro individualizzato, quando questo è possibile, un lavoro a coppie, di gruppo e di squadra. Inoltre verranno effettuate ripetizioni analitiche delle esercitazioni pratiche, svolte sempre in orario curriculare. 

Attività integrative previste
Nel periodo che va dall’inizio dell’anno fino a tutto dicembre si darà ampio spazio anche alle attività che mirano a indirizzare i ragazzi verso le discipline sportive oggetto di corsi pomeridiani finalizzati anche alla partecipazione ai campionati sportivi studenteschi. La scuola, infatti, aderirà con le seguenti discipline: corsa campestre, atletica leggera, pallavolo, orienteering. Inoltre si pensa di poter utilizzare due giornate nell’arco dell’anno, per lo svolgimento delle fasi d’istituto di corsa campestre e di atletica leggera.

Allo sport scolastico viene affidato il compito di sviluppare una nuova cultura sportiva e di contribuire ad aumentare il senso civico degli studenti, migliorare l’aggregazione, l’integrazione e la socializzazione. Nuove forme di organizzazione e gestione dovranno consentire agli studenti di trovare un proprio ruolo anche in ruoli diversi da quello di atleta come, ad esempio, quello di giudice e di arbitro oltreché di organizzatore delle attività. La scuola deve farsi interprete di un nuovo progetto di sport scolastico che favorisce l’inclusione anche delle fasce più deboli e disagiati  presenti fra i giovani. Questa continuità va perseguita tendenzialmente nei confronti di tutti gli alunni, compresi quelli con disabilità e gli esonerati dalle attività pratiche, nei confronti dei quali va anzi posta una particolare attenzione in ragione del notevole contributo che l’attività sportiva può portare ad una piena integrazione scolastica degli stessi, nonché alla loro crescita umana.  

Particolare rilievo sarà dato alle attività a contatto con la natura. Saranno utilizzati territori rurali adiacenti ai vari plessi dell’istituto. I giovani saranno guidati a porsi in un atteggiamento di riflessione critica riguardo ai problemi ambientali.

Mezzi e attrezzature
La mancanza di palestra e di spazi interi all’istituto per lo svolgimento delle attività motorie, ci obbliga a utilizzare spazi esterni per assolvere la fondamentale funzione di formazione psico-fisica degli studenti. Si utilizzeranno, quindi, il Palafoschino in via Europa, il vecchio campo sportivo adiacente al palazzetto, il campo sportivo nuovo in via Lagni e il Parco del Rio Grassano. Inoltre verranno utilizzate le varie aree pubbliche di Montepugliano, la pista ciclabile in via Lagni e il parco Iacobelli.

Come attrezzature a disposizione per le varie attività vengono utilizzati piccoli attrezzi, palloni e racchette di badminton. Per quanto riguarda i grandi attrezzi si utilizzeranno rete di pallavolo, canestro di basket ed eventuali tappetini.

